
ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DAL «DAL «DAL «ROGATE ROGATE ROGATE »»»   
   

Lettore  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol. 50) 
 

Chi non sa quanto siano gravi, e alle volte umanamente insuperabili, 

le difficoltà che circondano lo svolgersi delle Opere del Signore? In primo 

luogo, egli deve lottare con oppositori ed opposizioni esterne. In secondo 

luogo, bisogna lottare con se stesso. L’uomo si affiacchisce, si sente venir 

meno, vede a sé dinanzi l’impossibile, le proprie miserie spirituali sono tan-

te rèmore. Allora l’uomo conosce la sua impotenza, il suo nulla, entra nella 

diffidenza di se stesso, si umilia, si annichila, si reputa come l’ostacolo di 

ogni buona riuscita, e forse come Mosè esclama al Signore: Perdona, Si-

gnore, manda chi vuoi mandare!  
 

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA «DALLA «DALLA «MEDITAZIONEMEDITAZIONEMEDITAZIONE   » » » (momento omiletico)(momento omiletico)(momento omiletico)   
   

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

 

† Dio solo può dare la fede;  
Noi, però, possiamo dare testimonianza. 
† Dio solo può dare la speranza; 
Noi, però, possiamo infondere fiducia.  
† Dio solo può dare l’amore;  
Noi, però, possiamo insegnare all’altro ad amare.  
† Dio solo può dare la pace;  
Noi, però, possiamo seminare l’unione.  
† Dio solo può dare la forza;  
Noi, però, possiamo dare sostegno ad uno scoraggiato.  
† Dio solo è la via;  
Noi, però, possiamo indicarla agli altri.  
† Dio solo è la luce;  
Noi, però, possiamo farla brillare agli occhi di tutti.  
† Dio solo è la vita; 
Noi, però, possiamo fare rinascere negli altri la voglia di vivere.  
† Dio solo può fare ciò che appare impossibile;  
Noi, però, possiamo fare il possibile.  
† Dio solo basta a se stesso;  
Egli, però, preferisce contare su di noi.  

 

†      In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI, eleviamo un’ultima preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padrone della mes-
se, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fiducia di esaudirci quando que-
sta grande grazia ti domandiamo, noi per obbedire al comando del tuo divino zelo, Ti 
supplichiamo perché ti degni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizzia-
mo a tale scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  

Padre nostro … (cantato)  

BENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONEBENEDIZIONE E REPOSIZIONE - Canto finale 

 

Canto d’ingresso 
 

            Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

La Chiamata interpella sempre la libertà dell’uomo, raggiungendo-

lo molte volte con la forza imperiosa e urtante del comando: "Io sono 

Dio l'Onnipotente: cammina davanti a me… “Và…”. É l’esperienza vissu-

ta da Abramo, da Mosè, da Elia, da tanti Chiamati da Dio. Come per 

loro, occorre il coraggio della scelta e della decisione. Non è facile ac-

cettare un comando che inquieta e scomoda, che mette in crisi e turba. 

Il rischio è di rendere inoffensiva la parola di Dio privandola della sua for-

za e dall’asprezza delle sue esigenze.  

 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù 

Cristo, nostro Salvatore, sia con tutti voi.  
 

“Ora, và.” Dio, pur essendo solo lui il liberatore,  affida a un uomo, 

a Mosè, una missione per realizzare il suo progetto di salvezza: liberare, 

niente meno, che un popolo intero dalla schiavitù in Egitto. Nella sua 

grandezza questa missione sembra irrealizzabile data la piccolezza 

dell’uomo. Per questo Mosè si dibatte con tutte le sue forze per sfuggire 

a tale difficile missione. Obietta, vuol capire, vederci chiaro. Discute con 

Dio, non dubitando mai però della sua forza divina, ma solo di se stesso. 

Non considera subito che chi sperimenta la presenza di Dio, chi ha Dio 

vicino a sé, può compiere qualsiasi missione, anche la più rischiosa.  

 Chiediamo al Signore, il coraggio di non dubitare mai della sua Pa-

rola, anche quando questa ci sembra impossibile a realizzarsi. 
 

  INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTOINVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO   
   

Canto (Proclamiamo dopo il canto)                                                   

† Spirito Santo, Dio d’infinita carità, dammi il tuo santo amore. 

 Spirito Santo, Dio delle virtù, convertimi. 

† Spirito Santo, Fonte di celesti lumi, dissipa la mia ignoranza. 

 Spirito Santo, Dio di infinita purità, santifica l’anima mia. 

† Spirito Santo, Dio di ogni felicità, comunicati al cuore mio. 

 Spirito Santo, che abiti nell’anima mia, trasformala e falla tua. 

II 

la forte esperienza di Dio e della sua presenzala forte esperienza di Dio e della sua presenzala forte esperienza di Dio e della sua presenza   

   



†        Il Dio dell’Amore si vuole svelare a noi, donandoci tutta la sua 

presenza divina. In Cristo si fa persona viva e vera per noi. 

Con profonda fede disponiamoci ad incontrarlo. (in ginocchio) 
 

ESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICAESPOSIZIONE EUCARISTICA   
   

Canto  
 

Adorazione e preghiera personale    
 

PREGHIERA PREGHIERA PREGHIERA  

Sei tu il regno dei cieli, o Cristo; la terra promessa agli umili. 
 

Tu, i pascoli del paradiso, il cenacolo per il banchetto divino. 
 

Tu, la sala delle nozze ineffabili, la mensa imbandita per tutti. 
 

Tu il pane di vita, l’unica bevanda; la fonte dell’acqua e acqua di vita. 
 

Tu, lampada che non si spegne, donata ai fedeli. 
 

Tu, il sollievo e la gioia, la delizia e la gloria. 
   

ILLUMINATIILLUMINATIILLUMINATI   DALLA DALLA DALLA «PAROLA»«PAROLA»«PAROLA»   
   

† 1° MOMENTO: Dio parla all’uomo (Esodo 3, 4-5; 7-10)  
 

Il Signore vide (Mosè) che si era avvicinato per guardare e gridò a 

lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvici-

narti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suo-

lo santo!». Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egit-

to e ho udito il suo grido a causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 

sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal potere dell'Egitto e per farlo salire 

da questa terra verso una terra bella e spaziosa, verso una terra dove 

scorrono latte e miele… Ecco, il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e 

io stesso ho visto come gli Egiziani li opprimono. Perciò và! Io ti mando 

dal faraone. Fa' uscire dall'Egitto il mio popolo, gli Israeliti!».  
   

I coro   O Dio, tu mi chiami per nome perché per Te sono importante. Mi fai capire 
 che sono unico ai tuoi occhi.  
II coro Ti rivolgi a me personalmente cercando una relazione di amore e mi  prometti 
 qualcosa di bello, qualcosa su cui edificare la mia esistenza. 
I coro  Tu mi chiami ad una missione e mi dici: «Mio servo tu sei, sul quale manife
 sterò la mia gloria» (Is 49,3).  
II coro Signore, hai un progetto grandioso anche per me: vuoi far rifulgere in me un 
 po’ della tua bellezza divina e farti apparire in questo mondo in modo unico e 
 irripetibile. 
 

  
† 2° MOMENTO: il dialogo di libertà tra Dio e l’uomo (Esodo 3,11-14;  4, 10-12)  

 

Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e far uscire 

gli Israeliti dall'Egitto?». Rispose: «Io sarò con te. Questo sarà per te il se-

gno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall'Egit-

to, servirete Dio su questo monte».  

 

Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israeliti e dico loro: «Il Dio dei vostri 

padri mi ha mandato a voi. Mi diranno: Qual è il suo nome? E io che co-

sa risponderò loro?». Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». E ag-

giunse: «Così dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a voi». Mosè dis-

se al Signore: «Perdona, Signore, io non sono un buon parlatore; non lo 

sono stato né ieri né ieri l'altro e neppure da quando tu hai cominciato a 

parlare al tuo servo, ma sono impacciato di bocca e di lingua». Il Signo-

re replicò: «Chi ha dato una bocca all'uomo o chi lo rende muto o sor-

do, veggente o cieco? Non sono forse io, il Signore? Ora va'! Io sarò con 

la tua bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire».  
 

I coro   Chi sono io? Come posso compiere tutto questo? Non so parlare. Signore, le 
 obiezioni di Mosè alla tua chiamata sono anche le nostre.  
II coro Ma Tu non lo hai incoraggiato nelle sue debolezze, ma gli hai detto sempli
 cemente “Io sarò con te”. E lui si è fidato di Te. 
I coro Anche a noi, o Dio, chiedi di non concentrarci sulle nostre incapacità. Vuoi 
 piuttosto che meditiamo sulla sua potenza. Sei Tu che dai la forza di com
 piere cose straordinarie.  
II coro I metodi che scegli di usare, Signore, non sempre possiamo comprenderli,  
  ma porteranno sempre a termine tutto ciò che vuoi fare. 
 

† 3° MOMENTO:  Dio prova l’alleanza dell’uomo (Nm 20, 7-8; 10-12)  
 

Il Signore parlò a Mosè dicendo: «Prendi il bastone; tu e tuo fratello 

Aronne convocate la comunità e parlate alla roccia sotto i loro occhi, 

ed essa darà la sua acqua; tu farai uscire per loro l'acqua dalla roccia e 

darai da bere alla comunità e al loro bestiame». Mosè e Aronne raduna-

rono l'assemblea davanti alla roccia e Mosè disse loro: «Ascoltate, o ri-

belli: vi faremo noi forse uscire acqua da questa roccia?». Mosè alzò la 

mano, percosse la roccia con il bastone due volte e ne uscì acqua in 

abbondanza; ne bevvero la comunità e il bestiame. Ma il Signore disse a 

Mosè e ad Aronne: «Poiché non avete creduto in me, in modo che mani-

festassi la mia santità agli occhi degli Israeliti, voi non introdurrete 

quest'assemblea nella terra che io le do». 
 

 I coro  Confida nel Signore con tutto il tuo cuore e non affidarti alla tua intelligen
 za; riconoscilo in tutti i tuoi passi ed egli appianerà i tuoi sentieri.  
II coro  Non crederti saggio ai tuoi occhi, temi il Signore e sta' lontano dal male. 
I coro   Figlio mio, non disprezzare l'istruzione del Signore e non aver a noia la sua 
 correzione, perché il Signore corregge chi ama, come un padre il figlio predi
 letto.  
I coro   Figlio mio, custodisci il consiglio e la riflessione né mai si allontanino dai tuoi 
 occhi: saranno vita per te e ornamento per il tuo collo.  (Proverbi, 3) 

 

Canto 


